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Art . 1 
E’ costituito il Gruppo comunale volontari di Protezione Civile, parte integrante del Comitato Comunale di 
Protezione Civile. 
I l Gruppo si articola, per attività, nelle seguenti specialità: 
*  studio e prevenzione 
*  operativa 
*  tecnico-logistica 
*  tutela ambientale e artistica 
*  socio-assistenziale. 
La responsabilità del Gruppo spetta al Responsabile della Protezione Civile sulla base delle 
direttive impartite dal Sindaco, Autorità locale di Protezione Civile. 
 

Art . 2 
Del Gruppo comunale volontari di Protezione Civile possono far parte cittadini maggiorenni di ambo i 
sessi allo scopo di prestare la loro opera, senza fini di lucro o vantaggi personali nell’ambito della 
Protezione Civile, in attività di previsione, prevenzione e soccorso e ripristino in caso di calamità ed 
emergenze interessanti la sicurezza e la tutela del territorio in tutte le sue componenti. 
 

Art . 3 
L’ammissione al Gruppo comunale, con atto del Responsabile del Comitato Comunale di Protezione Civile, è 
subordinata alla presentazione di apposita domanda al Comitato Comunale di Protezione Civile contenente 
l’opzione per una o più specialità nelle quali il Gruppo si articola, di un curriculum personale utile a valutare 
la preparazione del richiedente nonché alla frequenza ed al superamento di apposito corso base (predisposto 
dal Comune di T aglio di Po) e del periodo di prova di mesi sei per la formazione dei volontari di Protezione 
Civile. 
Con atto motivato del medesimo Dirigente, su parere della suddetta commissione tecnica, potranno 
essere ammessi al Gruppo, senza frequenza e superamento del corso e del periodo di prova, coloro i 
quali alla domanda alleghino un curriculum personale attestante il possesso di una elevata e specifica 
professionalità e attitudine all’attività di Protezione Civile. La domanda dovrà altresì contenere l’esplicita 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti per i volontari di Protezione Civile, di cui all’art.1, comma 2, 
del DPR 21/9/94 n. 613, modificato con L. 26/7/96 n. 393. 
I  volontari ammessi saranno muniti di apposito tesserino di riconoscimento che ne certifichi le 
generalità, l’appartenenza al Gruppo comunale di Protezione Civile e la qualifica. 
I l Comitato Comunale di Protezione Civile curerà la predisposizione e l’aggiornamento del registro dei 
volontari di Protezione Civile del Comune di T aglio di Po. 
 

Art . 4 
I l Gruppo comunale dovrà dotarsi di apposito regolamento di organizzazione che dovrà contenere: 
- i principi di funzionamento quale organismo strumentale del Comitato Comunale di Protezione Civile che 
svolgerà attività di coordinamento e direzione funzionale di indirizzo e di controllo; 
- l’adesione ai principi e ai contenuti del regolamento per la costituzione ed il funzionamento del 
Gruppo; 
- la precisazione che nella domanda di adesione al Gruppo sia indicata l’opzione per uno o più 
specialità, vi sia la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative previste dalle 
leggi, sia allegato un curriculum personale utile a valutare la preparazione posseduta, e che dovrà 
essere presentato un certificato medico attestante l’idoneità alle attività di Protezione Civile; 
- la dichiarazione dell’interessato che l’ammissione al Gruppo sarà subordinata alla frequenza ed al 
superamento del corso di formazione e del successivo periodo di prova di sei mesi, relativo alla 
specialità prescelta, tranne il caso di cui all’art. 3, comma 2, del presente regolamento; 
- le procedure di nomina e successiva ratifica del Coordinatore del Gruppo, eletto dall’Assemblea dei 
volontari aderenti, cui spetta la rappresentanza del Gruppo stesso nonché il coordinamento di tutte 
le sue attività, ordinarie e straordinarie nell’ambito delle direttive impartite dall’Amministrazione 
Comunale; 
- la previsione e le procedure di nomina di un Direttivo, anch’esso eletto dall’Assemblea dei volontari, 
presieduto dal Coordinatore e del quale dovranno far parte i responsabili delle specialità, a loro 
volta eletti dall’Assemblea; il Coordinatore del Gruppo, i responsabili delle specialità e il Direttivo 
rimarranno in carica tre anni e potranno essere rieletti; 
- i motivi e le procedure di decadenza delle cariche elettive, l’organizzazione delle specialità. 
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Art . 5 
I l regolamento di organizzazione del Gruppo dovrà essere approvato dalla Giunta Comunale su parere 
del Responsabile della Protezione Civile. 
 

Art . 6 
Al Gruppo comunale sono assegnati locali, mezzi e materiali idonei allo svolgimento delle attività per 
cui viene costituito. 
I l Gruppo può ricevere risorse economiche anche ai sensi dell’art. 5 L. 11/8/91 n. 266. 
Gli appartenenti al Gruppo comunale volontari di Protezione Civile sono addestrati a cura del Comitato 
Comunale di Protezione Civile, d’intesa con Enti ed I stituzioni pubbliche e private.  
I l Gruppo garantisce il corretto utilizzo e la manutenzione ordinaria dei mezzi e delle attrezzature in 
suo possesso. 
I  volontari sono responsabili del corretto utilizzo e della custodia della divisa e delle attrezzature 
personali loro affidate. 
 

Art . 7 
Per tutti i componenti del Gruppo comunale volontari di Protezione Civile il Comune provvederà a 
stipulare idonea copertura assicurativa. 
 

Art . 8 
I n occasione delle emergenze il Gruppo di volontari può agire su iniziativa del Coordinatore del 
Gruppo e/o dei responsabili delle specialità fino all’arrivo degli organi istituzionali preposti 
all’intervento, alle cui dipendenze dovrà successivamente operare, se richiesto, e comunque sino al  
ricevimento delle direttive da parte del Sindaco, dell’Assessore alla Protezione Civile o del Dirigente 
del Comitato Comunale di Protezione Civile. 
I l Responsabile della Protezione Civile va, altresì, tempestivamente informato dell’intervento in corso di  
attuazione. 
Di tutte le attività svolte dal Gruppo dovrà essere stesa apposita relazione a cura del responsabile 
dell’intervent o e controfirmata dal Coordinatore del Gruppo e dal Responsabile della Protezione Civile. 
 

Art . 9 
Gli appartenenti al Gruppo comunale volontari di Protezione Civile sono tenuti a partecipare alle 
diverse attività con impegno, lealtà e spirito di collaborazione. 
I l Gruppo comunale ed i singoli volontari, previa autorizzazione del Comitato Comunale di Protezione Civile, 
potranno promuovere o aderire ad iniziative, anche al di fuori dell’ambito comunale, intese a favorire 
lo scambio di esperienze fra gli Enti, le Associazioni, i Gruppi di volontari operanti nella Protezione 
Civile. L’autorizzazione può comprendere l’utilizzo di mezzi e materiali.  
 

Art . 10 
Agli appartenenti al Gruppo comunale volontari di Protezione Civile sono garantiti, nell’ambito delle 
operazioni di emergenza o di simulazione di emergenza autorizzate dal Dipartimento della Protezione 
Civile, i benefici previsti ai sensi dell’art. 11 del decreto legge 159/84 convertito con legge n. 363/84.  
Ai fini dell’applicazione di tali benefici il Responsabile del Comitato Comunale di Protezione civile provvederà 
a certificare, con nota alla Prefettura di Rovigo, i nominativi ed i tempi d’impiego dei  volontari. 
 

Art . 11 
I  volontari, aderendo al Gruppo comunale, accettano di rispettare il presente Regolamento e quello 
del Gruppo stesso. 
Le infrazioni da parte di singoli volontari ai suddetti regolamenti potranno comportare la sospensione 
temporanea, anche in via precauzionale, fino alla eventuale conseguente esclusione dal gruppo per 
gravi o reiterati motivi. I  provvedimenti sono assunti dal Responsabile della Protezione Civile Comunale 
su proposta del Coordinatore del gruppo o, su propria iniziativa. 
Nei casi più gravi ed urgenti, quando la permanenza in attività del volontario possa comportare il 
pericolo di danni ai mezzi e/o alle persone od ostacolo all’attività del Gruppo, il dirigente od un suo 
delegato sono autorizzati ad assumere un provvedimento di immediata sospensione. 
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Art . 12 
Le modalità di attivazione del Gruppo comunale volontari di Protezione Civile fanno riferimento alle 
procedure contenute nei singoli piani di settore di intervento della Protezione Civile e nel Piano 
comunale di Protezione Civile. 
Nelle more dell’approvazione dei piani sono predisposte dal  Responsabile della Protezione Civile delle 
procedure di attivazione in relazione alle diverse tipologie d’emergenza.  


